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Forte giornata di lotta per contratti, occupazione, il rilancio dell'edilizia 

BLOCCATE LE FABBRICHE, I CANTIERI, LE SCUOLE 
DALLO SCIOPERO DI IERI NELLA ZONA TIBURTINA 
Una combatttva manifestazione a Tiburtino III - L'adesione del PCI, del PSI, della sinistra de - Hanno partecipato le associazioni de
mocratiche dei commercianti, artigiani, inquilini - Il 5 dicembre azione articolata a Fiumicino indetta unitariamente dai sindacati 

Singolare furfo ieri pomeriggio in via Veneto 

Ruba 33 milioni mentre 
i complici distraggono 
un cassiere della banca 
E' accaduto nell'agenzia della Banca popolare di Milano — Mentre i 4 amici par-

. lavano con gli impiegati, Julian Zacarias, spagnolo, ha preso il denaro dalla cassa 
Bloccato mentre stava uscendo • Arrestato un altro della banda: gli altri sono fuggiti 

Un furto decisamente fuori 
del normale quello di Ieri po
meriggio, all'agenzia della Ban
ca popolare di Milano, all'an
golo di piazza Barberini con 
via Veneto. Poco prima della 
chiusura, alle 16,45 circa, quat
tro distinti signori, vestiti ele
gantemente, sono entrati nella 
banca cominciando a chiac
chierare con gli impiegati pre
senti, con la scusa — come si 
è visto dopo — di chiedere del
le informazioni. Dietro di loro 
è entrato subito un altro per
sonaggio che, disinvoltamente, 
ha superato il bancone, diri
gendosi verso il tavolino del 
cassiere che aveva lasciato mo
mentaneamente 33 milioni e 
mezzo in contanti distratto an
che lui dai quattro uomini, en
trati precedentemente. Nessu
no tra gli impiegati ha fatto 
caso a questo quinto perso
naggio che ha messo il denaro 
in una borsa e, sempre con la 
massima tranquillità, ha fatto 
dietro front, dirigendosi ver
so l'uscita. 

Sfortunatamente per lui, il 
vice direttore della banca. Lu
ciano Montanari, lo ha visto, 
proprio all'ultimo momento, e, 
insospettito, lo ha rincorso, 
bloccandolo sulla porta del lo
cale. A questo punto, nella 

confusione del momento, 1 
quattro distinti signori hanno 
cercato di filarsela alla cheti
chella, senza dare tanto nel
l'occhio. Ma ormai l'allarme 
era dato: uno di loro è stato 
acciuffato da tre funzionari 
della banca, mentre gli altri 
tre sono riusciti a dileguarsi, 
nonostante le ricerche dei ca
rabinieri, nel frattempo av
vertiti e subito arrivati con 
due « gazzelle ». 

I due uomini bloccati dagli 
stessi funzionari della banca 
sono stati arrestati per furto 
aggravato, e la refurtiva è sta
ta recuperata. Si tratta di uno 
spagnolo di 40 anni, Julian Za
carias Manzanas, che, dal suo 
passaporto (con tutta proba
bilità falso), risulta domicilia
to a Buenos Aires, e di un cer
to Marco3 Escovat Zapada, 49 
anni, privo di documenti e che 
ha detto di essere di Santiago 
del Cile. Ora i carabinieri pro
seguono le ricerche, sia per 
acciuffare gli altri tre com
plici che per chiarire la vera 
identità dei due arrestati. 

Dei due, quello che aveva 
arraffato il denaro era Julian 
Zacarias Manzanas. Contando 
sul fatto che i suoi complici 
distraevano gli impiegati del* 
la banca, lo spagnolo ha oltre* 

passato il bancone e, rapida
mente, si è impadronito dei 
quattrini lasciati momentanea
mente sul tavolo dal cassiere, 
in attesa di metterli nella cas
saforte. L'ingegnoso piano era 
riuscito perfettamente: lo Za
carias già stava uscendo dal
l'agenzia quando il vice diret
tore lo ha scorto. «Ma chi è 
quel signore — ha domandato, 
insospettito, il Montanari — 
ma che ha fatto, un preleva
mento? Chi gli ha dato il de
naro?». Poi, capito tutto il 
marchingegno, il funzionario 
si è precipitato e, in un atti
mo, ha fermato lo Zacarias. 
Ancora un attimo e lo spagno
lo sarebbe riuscito a farla 
franca, dileguandosi per le 
strade adiacenti. 

Vista la mala parata, anche 
i suoi complici hanno cercato 
di prendere il largo. Ma uno 
di loro, Marcos Escovat Zapa
da. è stato fermato da tre im
piegati che hanno chiamato 
un carabiniere, abitualmente 
di guardia, con la sua moto-
radio, nei pressi dell'istituto 
di credito. Il militare ha dato 
l'allarme via radio e sul posto 
sono sopraggiunte subito due 
« gazzelle », ma degli altri tre 
componenti della banda nes
suna traccia. 

Costituito il sindacato inquilini 

Nuovo impulso 
alla lotta 

per la casa 
La relazione del segretario dell'UNIA Tozzetti - Approvato 

un documento - L'8-9 dicembre assemblea nazionale 

Tutte le fabbriche, I cantieri e le scuole della zona Tiburtlna sono rimaste Ieri bloccate 
dallo sciopero generale di due ore proclamato unitariamente dalle organizzazioni camerali 
CGIL, CISL e UIL, che ha ricevuto l'adesione dei partiti e delle forze di sinistra, degli 
artigiani, commercianti e soprattutto degli studenti. Dai cancelli delle aziende e degli Istituti 
scolastici I lavoratori e I giovani sono usciti alle 9 in punto, hanno formato tre, quattro cortei 
che, da tutta la zona sono affluiti in piazza S. Maria del Soccorso, al Tiburtino 111 per II 

comizio. Sono giunti cosi gli 
edili dai cantieri di Pietralata, 
dalle imprese Manfredi, Vitolo, 
Manfredini. dalle cooperative 
Carpi, Rovereto e Bologna, e da 
tanti altri; gli studenti dagli 
istituti tecnici Lagrange e Metic
ci e dall'istituto d'arte. Sono 
giunti gli operai dalle fabbriche 
del legno (Pizzetti. Incom, Boi-
terna ce.) da quelle metalmec
caniche (Romanazzi i cui operai 
hanno percorso in corteo la via 
Tiburtina, Autophon, una dele
gazione della FATME) e an
cora dalla Policrom occupata 
in difesa dell'occupazione, dalla 
Technicolor, dalla Rotocolor. 
dalla Chimica Aniene, dalla SAT 
(ex Apollon). 

La piazza si è ben presto 
riempita di lavoratori, di gio
vani, innalzanti striscioni e car
telli che sintetizzavano gli obiet
tivi della lotta. Le rivendica
zioni sono incentrate sul rin
novo dei contratti, e, sostanzial
mente, sul rilancio qualificato 
dell'edilizia, quindi dell'occupa
zione, individuando alcuni pro
blemi sociali lasciati irrisolti 
dalle scelte politiche comunali 
e che interessano l'intera po
polazione della zona industriale. 
Si tratta di: espropriare ed ur
banizzare le due zone interes
sate dalla «167»; utilizzare i 
fondi stanziati per costruzioni 
edilizie da parte dell'IACP e 
delle cooperative; realizzare 
l'ospedale di Pietralata per il 
quale sono già stati stanziati sei 
miliardi; di costruire asili nido 
e scuole; di bloccare \ fitti come 
misura che incida più in gene
rale sul livello della vita. 

Questa piattaforma, come ab
biamo accennato, ha raccolto 
l'adesione delle forze politiche 
di sinistra della zona (PCI. PSI. 
sinistra de), delle associazioni 
democratiche dei ceti meni 
(UPRA. AIC. Associazione bar 
e latterie, Confesercenti, APVAD. 
ANVAD. UNI A). 

Verso le 10 si è iniziato il 
comizio. Hanno preso la parola 
Colajcomo a nome delle orga
nizzazioni dei commercianti e 
degli artigiani, uno studente del 
Lagrange, un operaio della Po
licrom, il quale ha proposto ai 
sindacati uno sciopero generale 
da attuare a breve scadenza. 
raccogliendo gli applausi di la
voratori e studenti. Gli operai 
hanno anche scandito più volte 
e sciopero generale», nel corso 
del comizio. Hanno parlato, poi, 
un professore che insegna in 
una delle scuole della zona, e 
ha concluso Di Pietrantonio. se
gretario camerale della CISL. il 
quale ha affrontato i temi che 
sono al centro dello scontro, 
manifestando « preoccupazione » 
nei confronti delle scelte del go
verno Andreotti e facendo rife
rimento alla esigenza di una 
e azione più generale di lotta ». 

Con lo sciopero generale sulla 
Tiburtina si conclude una set
timana di lotte articolate che 
hanno investito già la zona sud. 
la Magliana e Ostia Lido. La 
battaglia articolata investirà an
cora. il 5 dicembre, l'intera zona 
di Fiumicino. Qui sono al centro 
i problemi dell'aeroporto e in 
particolare la pubblicizzazione 
di tutti i servizi aeroportuali, del 
collegamento con la città pub
blicizzando realmente le auto
linee. e ancora l'applicazione 
della legge sulla casa e la rea
lizzazione delle opere pubbli
che. delle infrastrutture, dei 
servizi civili necessari. 

Quattrocentocinquanta de
legati, eletti in decine e de
cine di assemblee svoltesi in 
città e nei maggiori centri 
della regione, hanno parteci
pato domenica, nella sala Bor-
romini, all'assemblea regiona
le per la costituzione del Sin
dacato unitario degli inquilini, 
che riunirà le organizzazioni 
che hanno diretto le lotte nel 
settore della casa (1TJNIA, 
l'unione nazionale inquilini e 
assegnatari, l'APICEP, l'asso
ciazione provinciale inquilini 
case economiche e popolari, il 
Movimento nazionale assegna
tari ex Inacasa-Gescal e il 
Centro cittadino delle consulte 
popolari). 

Le finalità della nuova orga
nizzazione. che verrà costituita 
a livello nazionale in un con
vegno l'8 e il 9 dicembre a 
Roma, e alla quale potranno 
iscriversi (è sufficiente una 
tessera annua di lire duemila) 
tutti gli inquilini e gli asse
gnatari del settore pubblico e 
privato usufruendo, tra l'al
tro, della consulenza legale 
gratuita, sono state illustrate 
dal compagno Aldo Tozzetti, 
segretario nazionale dell'UNIA. 
Dopo aver brevemente ricor
dato le lotte condotte a Roma 
dal movimento popolare per 
la casa, per un fitto equo e 
per i servizi sociali. Tozzetti 
ha sottolineato l'importanza 
dell'unificazione, in questo mo
mento. del movimento associa
tivo. per battere le forze che 
vorrebbero ricacciarlo indie
tro rimangiandosi le conquiste 
fatte e per portare avanti con 
successo la battaglia per la 
casa. 

Numerosi obiettivi — ha det
to ancora Tozzetti — sono sta
ti raggiunti in questi anni: 
dalla conquiste dell'equo fitto 
negli alloggi dell'IACP, all'as
segnazione di 5500 alloggi alle 
famiglie di senzatetto, allo 
stanziamento speciale per Ro
ma. nell'ambito della « 862 », 
di 52 miliardi da destinare al
l'eliminazione dei borghetti. 
Ma è necessario ampliare il 
movimento contro l'aumento 
dei fitti, contro le manovre 
speculative, esercitare una for
te pressione sulle forze poli
tiche perché diano vita — 
come ha già fatto il PCI — 
a proposte di legge per l'esten
sione del blocco dei fitti an
che a dopo il '69. estendere e 
portare avanti assieme la bat
taglia per i servizi sociali. 

Il compagno Tozzetti, come 
poi gli altri intervenuti, il 
compagno on. Vetere. la com
pagna on. Anna Maria Ciai e 
Crescenzi, assessore socialista 
al Comune, hanno posto l'ac
cento sull'obiettivo centrale 
che si pone il sindacato degli 
inquilini: l'attuazione e la di
fesa, nei contenuti innovatori. 
della legge sulla casa, che rap
presenta un passo avanti ver
so la vera riforma urbanistica. 
verso una vera pianificazione 
dell'insediamento e verso mag
giori e crescenti finanziamenti 

Lutto 
E' morto in e.rcostsnxe drsrn-

maticht il compaano Ezio Abelli. 
iscritto alla lenona di Ponte Mil
ito. I funerali n terranno oggi, 
•flc 8,30, partendo dall'obitorio. 
Alla moglie Anna Maria, al figlio 
Dario « ai familiari tutti giungano 
In questo doloroso momento le sen
t i i * condoglianze dei compagni di 

Milvio e dell'* Unità a. 

pubblici per l'edilizia popolare. 
Hanno interesse all'applicazio
ne della « 865 » non solo vasti 
strati della popolazione, di la
voratori impegnati nel settore, 
ma anche le forze culturali, 
e gli stessi imprenditori: una 
minore incidenza della rendita 
parassitaria, terreni che co
stino poco quindi, espropriati 
a prezzi agricoli, significa ca
se a prezzo equo, maggiori 
possibilità di lavoro e amplia
mento del mercato. 

Dopo numerosi interventi 
dei delegati al convegno na
zionale e dei rappresentanti 
del consiglio direttivo del La
zio, del sindacato degii inqui
lini, l'assemblea ha approvato 
all'unanimità un documento 
in cui si Invitano tutte le for
ze e I cittadini interessati 
ad aderire all'iniziativa, si sot
tolinea che l'unica strada per 
uscire dalla crisi attuale del
l'edilizia è applicare la legge 
sulla casa, e ci si impegna 
infine a sviluppare il movi
mento già esistente per la 
casa, fitti equi e servizi so
ciali. Il documento — è stato 
deciso — verrà presentato og
gi. in occasione della manife
stazione in Campidoglio, al 
Consiglio comunale. Inoltre 
l'assemblea ha aderito alla ma
nifestazione per la pace nel 
Vietnam indetta per giovedì 
dai sindacati. 

L'assemblea nazionale per la 
costituzione del Sindacato in
quilini si terrà l'8 e il 9 di
cembre presso l'aula mazna 
dell'Antonianum (in viale 
Manzoni 1): la relazione in
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Pietro Amendola, 
presidente dell'UNIA 

/̂ vita di \ 
y partitoy 

ASSEMBLEE — Salario: ore 
20,30, cellula benzinai (Granone); 
Zona Castelli S. Lorenzo: ore 19 
(Ottaviano) i Cellula P.T. (uff. pac
chi domicilio): ore 9.30 (Alessan
dro). 
• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di lettere: ore 21 , in fe
derazione. 

CD. —- Prima Porta: ore 20 
(Borgna, Ferro); PP.TT.S ore 16. 
in Federazione; Porto Fluviale: 
ore 20; Colonna; ore 18,30 (Cola-
santi); Montecompatri: ore 19 
(Corradi). 

COMITATO — Frascati : ' ore 
18,30, Comitato cittadino (Mar
ciano. Baffi). 

INCONTRO — Ariceia ore 17, 
Incontro Ospedalieri (Ramili). 
0) Monte Verde Nuovo, ore 20,30, 
assemblea sulla situazione politica 
ed economica nel nostro paese. 

Zona Sud 
Venerdì, alle 17.30. nella sala 

della sezione del PCI di Ouartic-
cìolo (piazza del Quarllcciolo, 1) 
si terra l'attivo operaio della zona 
sul tema: * Contro il governo An
dreotti nuove iniziative di lotta 
per la democrazia, l'occupazione, I 
contratti e lo sviluppo economico ». 
Presiederà il compagno Antonello 
Falomi, della segreteria della Fe
derazione. 

Debbono partecipare I dirigenti 
delle sezioni, dei circoli della 
FGCI, I membri del Comitati di
rettivi delle cellule e I dirigenti 
sindacali comunisti. 

Corsi d i studio 
sulla storia del PCI 

Aureli», ore 18,30. dibattito pri
ma lesione (Deinotto); Porteense 
Parrocchietta, ora 20, prima le
zione (Aletta). 

REGIONALE CGIL — In se
guito alle dimissioni per ragioni 
di salute del compagno Di Maio 
dalla segreteria regionale della 
CGIL, si è riunito il comitato 
direttivo e ha nominato segre
tario responsabile il compagno 
Sergio Lofreddi; a far parte 
della segreteria è stato chiamato 
il compagno Giuseppe Roic. 

AUTOVOX — Il Consiglio di 
fabbrica dell'Auto vox ha inviato 
al presidente del Consiglio An
dreotti un telegramma per espri
mere Io sdegno dei lavoratori 
per la proposta governativa di 
ripristino del fermo di polizia. 
ravvisando in questa proposta 
gravi limitazioni delle libertà 
dei cittadini, che richiamano 
immediatamente alla memoria i 
più oscuri anni del fascismo ed 
in netto contrasto con la Costi
tuzione repubblicana e antifa
scista. Il Consiglio di fabbrica 
dell'Autovox parteciperà a tutte 
le iniziative tendenti ad impe
dire l'istituzione del fermo di 
polizia. NELLA FOTO: un'im
magine della manifestazione a 
Tiburtino. 

Rivendicata dal Comune una politica nuova per l'edilizia scolastica 

IN MIGLIAIA MANIFESTANO IN CAMPIDOGLIO 
Il PCI sollecita provvedimenti organici 

Delegazioni da tutti i quartieri mentre in aula si apriva il dibattito - Deludente relazione dell'assessore Martini - L'intervento 
della compagna Mirella D'Arcangeli - Le richieste scaturite dalle assemblee popolari sono state illustrate all'assessore Cecchini 

Centinaia di lavoratori, donne, hanno manifestato ieri sera In Campidoglio per I servizi sociali 

Migliaia di lavoratori, geni
tori, studenti, donne, hanno 
manifestato a lungo ieri sera, 
in piazza del Campidoglio per 
rivendicare una nuova poli
tica del Comune per la scuo
la (quasi contemporaneamen
te su questo drammatico pro
blema Si apriva 11 dibattito in 
seno al Consiglio comunale), 
la casa, il verde, i servizi so
ciali. Si è trattato di una ma
nifestazione forte e combatti
va alla quale hanno parteci
pato delegazioni provenienti 
da ogni quartiere della città, 
dalle zone dove ancora si 
fanno doppi e tripli turni, do
ve i ragazzi fanno scuola in 
locali malsani o privi di at
trezzature; e poi centinaia di 
senzatetto che attendono an
cora dal Comune il manteni
mento di vecchi impegni per il 
reperimento di alloggi a fitti 
equi. Sulla piazza del Cam
pidoglio erano presenti dele
gazioni del Cogidas, di Ponte-
mammolo, della scuola Luigi 
Pianciani, scuola media stata
le Settecamini, Comitato scuo
la Castelverde. Comitato quar
tiere Garbatella, scuola XX 
Circoscrizione, Comitato bor
gata Lunghezza, Comitato 
scuola Pietralata, Comitato 
zona Villa Bonelli, Comitato 
scuola quartiere S. Basilio, Co-

Un inammissibile comportamento dei poliziotti nelle scuole 

Irruzione della PS al liceo Visconti 
Provocazioni fasciste all'Università 
L'intervento degli agenti ha fatto seguito ad una bravata dell'estrema destra - Aggressione davanti 
all'istituto di anatomia - Successo dello sciopero all'ateneo - Questa mattina assemblea a lettere 

I poliziotti hanno fatto irru
zione ieri mattina nel liceo Vi
sconti dopo una provocazione fa
scista seguita da alcuni scontri 
davanti la scuola. Prima del
l'inizio delle lezioni davanti al
l'istituto. che si trova in piazza 
del Collegio Romano di fronte 
al I distretto di polizia, si sono 
presentati alcuni attivisti del 
e fronte della gioventù ». spal
leggiati da picchiatori di « or
dine nuovo ». minacciando ed in
sultando gli studenti antifasci
sti. che hanno reagito. Gli agen
ti. che fino ad allora avevano 
tollerato la gazzarra fascista 
sono a questo punto intervenuti 
picchiando i giovani che. per sot
trarsi alle percosse, si sono ri
fugiati dentro il liceo Ma alcu
ni questurini li hanno inseguiti 
continuando a vibrare manganel
late. 

Sull'episodio ha preso posizio
ne la cellula della FGCI con un 

volantino in cui si condanna la 
provocazione fascista e l'aggres
sione poliziesca e si pongono 
precisi quesiti al preside o al 
collegio dei professori, che non 
possono sottrarsi alle loro re
sponsabilità per il clima di ten
sione determinatosi da diversi 
giorni a] « Visconti ». A questo 
proposito il consiglio dei profes
sori ci ha inviato una lettera 
lamentando < la falsità degli ap
prezzamenti fatti nei riguardi 
del preside in relazione alle agi
tazioni verificatesi all'interno 
della scuola >. A questi inse
gnanti ricordiamo che non ri
sulta che sia stata presa una 
precisa posizione di condanna 
delle bravate fasciste, né da 
parte del preside, né da parte 
del collegio dei docenti. Sva
riati giovani, inoltre, quest'an
no non si sono più iscritti a 
questo istituto perchè sostengo
no di essere stati sottoposti ad 

OGGI IN FEDERAZIONE ATTIVO 
PCI-FGCR CON CHIAROMONTE 

« Le elezioni del 27 novem
bre • le iniziative di letta cen
tro il governo Andreotti, per 
una avella democratica ». Su 
questo ordine del giorno • con
vocato per oggi, ••>• 1 * . nel 
teatro della Federazione l'at
tivo contiamo del PCI a del
la KSCR al quale rutti I com
pagni membri del Comitato fe
derale • della Comailsslone fo

derale di controllo, 1 compagni 
delle «elioni o del circoli gio
vanili, anno invitati o 
eia 

Parler* Il compagno e*. Ge
rardo Chiarotnento dello Di
rezione del Partite. Prima del
l'inizio dell'attivo fotte le se
zioni eoe© invitate a regolai U-
zara il faaaeramento premo eli 
uffici dell'Annoiatoti i l aea. 

e intimidazioni ». II comporta
mento ambiguo e falsamente 
e neutrale» di certi professori 
trova conferma anche nel fatto 
che giornali fascisti hanno po
tuto riferire ieri la notizia (che 
non sembra peraltro avere nes
sun fondamento) che un depu
tato missino ha partecipato alla 
riunione del consiglio degli in
segnanti. Ed infine, una ultima 
domanda al preside, professor 
Acquare: chi ha permesso che 
la polizia entrasse nell'istituto? 
Se questa decisione non va at
tribuita alla presidenza, dica 
allora il professor Acquare qua
li iniziative ha preso per de
nunciare l'irruzione della poli
zia nell'istituto. 

UNIVERSITÀ' — Lo sciopero 
del personale docente e non do
cente dell'Università, indetto 
dai sindacati confederali, ha re
gistrato una larga partecipazio
ne soprattutto negli istituti di 
magistero, chimica, biologia, let
tere e fisica. Un folto corteo. 
inoltre, ha manifestato dentro 
l'ateneo gridando « slogans » 
contro il governo Andreotti e 
per il rinnovamento dell'Univer
sità. Successivamente si è svol
ta un'assemblea nell'aula ma
gna della facoltà di chimica. 
Un'altra riunione si terrà sta
mane alle 10.30 a lettere. 

Sempre per quanto riguarda 
l'ateneo, da diversi giorni tep
pisti fascisti e un gruppo gui
dato dal noto provocatore Duilio 
Marchesini che si autodefinisce 
e cattolico tradizionalista» (già 
denunciato e arrestato più voi-

te) stanno mettendo in atto una 
serie di provocazioni. Gli epi
sodi più gravi sono accaduti 
ieri mattina davanti all'istituto 
di anatomia e nella facoltà di 
legge. 

Ad anatomia, in via Borelli, 
dopo insulti lanciati contro al
cuni studenti dal gruppo di Mar
chesini è intervenuta anche una 
squadra del FUAN (con caschi 
e spranghe di ferro) che ha 
cercato di aggredire gli antifa
scisti. Sulla scalinata di legge, 
inoltre, teppisti di destra han
no inscenato il saluto romano e 
hanno cantato inni fascisti. 

Nell'istituto di elettrotecnica e 
costruzioni idrauliche di inge
gneria. invece, è intervenuta la 
polizia contro gli studenti che 
avevano occupato due aule della 
facoltà per discutere i problemi 
dell'organizzazione della didat
tica. Infine, economia e com
mercio è stata sbarrata eri 
pomeriggio e circondata da uno 
schieramento di celerini per im
pedire un'assemblea organizzata 
da gruppi della sinistra extra
parlamentare. 

Sull'« Unità » d i doma
ni la settima puntata 
dell'inchiesta sulla si
tuazione delle scuole 
medie secondarie. Sa
rà dedicata all'istituto 
tecnico commerciale 
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mltato cittadino borgata S. 
Andrea, Comitato zona Torri-
cola Castel di Leva, Ponte Pa-
rione, studenti democratici del 
Virgilio, Circolo UDÌ di Mon-
teverde Nuovo, Comitato scuo
la-famiglia Piccinini, e ancora 
delegazioni di Tiburtino IV, 
Spinaceto, Labaro, Passoscuro, 
del Comitato quartiere S. Pao
lo, Tor de* Schiavi, Villa Gor
diani, Torrenuova, Torre Mau
ra, Torre Angela, Torre Spac
cata, Romanina, Lunghezza, 
Castel Verde, La Rustica, 
Borghesiana. 

Una folta rappresentanza e 
riuscita a entrare nell'aula di 
Giulio Cesare per poter segui
re il dibattito; delegazioni so
no state invece ricevute, dal
l'assessore Cecchini, presenti 1 
compagni Vetere, capogruppo 
del PCI, e Lina Ciuffini. All'as
sessore sono state illustrate le 
pesanti situazioni della scuo
la a Roma e le richieste sca
turite dalle decine di assem
blee svoltesi nei giorni scorsi 
nei quartieri e nelle borgate. 

In consiglio comunale, una 
serie di precise e circostanziate 
richieste per trovare una via 
di uscita alla drammatica si
tuazione della scuola sono state 
formulate dal gruppo comu
nista. Nel dibattito che si è 
aperto su una relazione dell'as
sessore alla PJ. Martini, ha 
preso la parola la compagna 
Mirella D'Arcangeli. 

La discussione, che prose
guirà questa sera, è stata in
trodotta dal rappresentante del
la giunta il quale ha Ietto una 
lunga relazione di quanto biso
gnerebbe fare per la scuola e 
su quanto è in cantiere. Mar
tini ha riconosciuto la gravità 
della situazione enucleando al
cune cifre che dimostrano co
me il problema della scuola di
venterà sempre più acuto e in
sostenibile se non verranno 
presi adeguati provvedimenti in 
campo locale e nazionale. A 
questo proposito l'assessore so
cialdemocratico ha espresso una 
indiretta critica al proposito 
governativo di centralizzare i 
progetti per la edilizia scola
stica, sottolineando l'impor
tanza e la funzione delle auto
nomie locali, dei comuni e del
le ragioni. Martini ha detto, fra 
l'altro, che entro il 1978 ci vo
gliono a Roma almeno 21.170 
aule per far fronte al naturale 
incremento della popolazione 
scolastica e oltre 7.117 aule per 
eliminare i doppi turni e abo
lire gli affitti di locali privati. 
Di fronte a questa massiccia 
necessità, si ha la seguente si
tuazione: 302 aule in costru
zione; 483 aule appaltate: 835 
in attesa di appalto e 889 già 
studiate, ma in attesa della ap
provazione dei relativi progetti. 
In totale 2.509 aule. Il divario 
fra necessità e opere in can
tiere o nella fase di progetta
zione è enorme e sottolinea la 
drammaticità del problema del
la edilizia scolastica a Roma. 

La compagna Mirella D'Ar
cangeli, che ha preso la parola 
subito dopo l'assessore Martini. 
ha sottolineato come la situa
zione della scuola assume nel
la capitale, e nel resto del pae
se. aspetti gravissimi. 

Solo a Roma il 26,5% delle 
elementari e il 14% della scuo
la media è a doppio turno. Ma 
la situazione tende ad acutiz
zarsi. come ha ammesso lo stes
so assessore Martini, se te
niamo conto della insufficienza 
delle aule in cantiere e dei gra
vi e ingiustificati ritardi nella 
attuazione delle opere già pro
grammate. Fra l'altro sono an
cora inutilizzati una cinquanti
na di miliardi già stanziati per 
l'edilizia scolastica. Il congela
mento di questi fondi è un fatto 
gravissimo non solo per la scuo
la ma per l'economia della ca
pitale dove l'edilizia sta attra

versando una crisi preoccupar) 
te. Le responsabilità del gover
no e delle giunte che si tono 
succedute al Campidoglio sono 
evidenti — ha detto Mirella 
D'Arcangeli —, basta ricordare 
a questo proposito che nel 
1970 si ammise che per l'edili
zia scolastica romana erano 
necessarie aree per mille et
tari. Cosa si è fatto in questi 
due anni per reperire i terreni? 
Poco o nulla, tanto è vero che 
fino ad oggi sono state indivi
duate solo aree per 170 ettari. 
E* necessario per questo muo
versi subito affidando alle cir
coscrizioni, che vanno convoca
te immediatamente, il compito 
di censire le aree fabbricabili e 
procedere immediatamente al 
loro vincolo. 

C'è poi il problema di finan 
ziare un piano di edilizia scola
stica che faccia fronte alle ne
cessità immediate e più urgenti. 
Su questo punto l'amministra
zione comunale si deve muovere 
su due terreni: premere sul 
governo e predisponendo, già 
nel bilancio 1973. fondi straor
dinari in misura maggiore di 
quelli dello scorso anno, per 
far fronte ai finanziamenti in 
attesa della erogazione di nuovi 
stanziamenti nazionali. A propo
sito del governo la compagna 
D'Arcangeli ha sottolineato la 
necessità che anche il comune 
di Roma si pronunci contro le 
manovre accentratrici, 

Dopo aver denunciato la gra
ve situazione della scuola ma
terna. degli asili nido e delle 
colonie solari, Mirella D'Arcan
geli ha ricordato che bisogna 
affrontare il problema della 
assistenza scolastica, giungendo 
alla abolizione dei patronati sco
lastici e alla gestione diretta 
almeno dei servizi di refezione. 

La rappresentante del gruppo 
comunista ha concluso il suo 
intervento soffermandosi sulla 
necessità di portare avanti e di 
sviluppare quanto si sta mani
festando di nuovo nella scuola 
italiana con i comitati dei ge
nitori e ì comitati per la scuola. 
Sono iniziative da considerare 
con la massima attenzione se 
si vuole allargare la democra
zia nella scuola, rintuzzare e 
respingere i tentativi autoritari 
e di involuzione neofascista. 

Una funzione particolare pos
sono assumere i consigli di cir
coscrizione con una azione cul
turale di massa da promuovere 
nelle scuole attorno ai temi del
la democrazia italiana, del fa
scismo di ieri e di oggi. Biso
gna che la scuola sia aperta 
alla cittadinanza, sia luogo di 
incontro, aperta al contributo e 
alle esigenze popolari. 

(in breve ) 
CASA DELLA CULTURA — 

Sfaserà, alle ore 2 1 , ella e Ce
so della Coltura a in I argo Are
nala 2 t , ai terrà on dibattito oel 
teme; e I problemi dell'economia 
nella aiteaziono politica attuale». 
Partecipano Ledono •arca. Vitto
rino Colombo, Antonio Gioliti], 
Oscar Mamml. Presiederà Lodo 
Villari. 

Domani sera, alle ore 2 1 , In 
largo Arenale 26, nella « Casa 
della Cultura >, ai torri un dibat
tito sol tema: • Le carcerazione 
preventiva e II fermo di polizia ». 
Parteciperanno Giuseppe trance, 
Cerio Calante Garrone, Generoso 
Petratta, Michele Zeccale. Pi olla 
dare Mario •erene. 

ITALIA-POLONIA - Oggi merco
ledì 29 novembre la delegazione do
gli scrittori polacchi, composta de 
laroslaw, Iwaszklewicz, Zofia Ira» 
stowa e Julian Stryjkowskl, si m-
contrera con gli scrittori e gli ami
ci italiani. L'incontro avrà luogo 
presso la sede dell'Associazione ita
liana per I rapporti cultore! «on 
la Polonie, In via * . Cesarina da 
Siene 4S, elle 1IV. 
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